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La rivoluzione Facebook contro le "notizie false" 

Facebook ha cambiato Il News Feed dando la priorità al po,t di amici. e famigliari. ,capito di quelli delle pagine di 

CATBRINA SoFFIGI 

I l web là fuori è pieno di 
notizie false create ad ar­
te da profitta tori telema­

tici e splonl Internazionali? 

Di brutta gente che odia, In­
sulta e minaccia chi la pensa 
diversamente? Di maniaci 
porcelloni che divulgano vl-

dea hard rub.ti e bullizzano 
le persone spingondole al 
suicidio? 
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LA RNOLUZIONE FACEBOOK CONTRO LE "NOTIZIE FALSE" 
CA'I'l'JlINA So,,,,CI 
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 

P .... te troppo tempo a 
.compulaare maniaca!­
mente lo schermo del 

vostro smartphone? Niente 
paura, ci pensa Mark Zuc­
kerberg a proteggerv! dal ve­
leni del mondo, cambiando 
l'algoritmo che governa il 
flusso delle notizie nella v0-

stra bacheca COB) da renderla 
. confortevole e sicura come il 
tln~1I0 di caaa. 

In un lungo post il creatore 
e amministratore delegato di 
Facebook ba annunciato il 
suo buon proposito per il 
2018: prendersi cura del . be­
nessere» dei due miliardi d1 

utenti del sito soclal network. 
Come? Grazie al nuovo algorit­
mo saranDo visualizzati meno 
articoli provenienti dalle pagi­
ne pubbliche cbe seguiamo, 
meno video o meme virali. E 
sarà dato spazio invece al con­
tenuti personali pubblicati dal 
nostri am.ici: fotografie, consi­
gli, ma anche opinioni e sfoghI. 
. Vogllamo che il teD!po che 
trascorriamo su Fb' sia ·tempo 
ben speso» scrive il fondatore. 
Quindi basta stare n a cliccare 
sui gattini. Basta diffondere 
notizie false e spargere odio 
onllne. Oercate la ex fldanzatl­
na delle medie,. eh. è meglio, 
«Abbiamo creato Facebook 
per aiutare le persone a rima­
nere in contatto e a essere Vici­
ni a chi ci interessa. Ecco per-

ché abbiamo sempre messo gli 
amici e l. famiglia al centro 
delta nostra esperienza». 

In verità Facebook è nato 
per beccare le ragazze più ca­
rine all'Università. Ma non 
perdiamoci In sottigliezze. Il 
vero punto è la valanga di criti­
che che hanno sommerso 11 so­
clal network per la strumenta­
lizzazlone che ne viene fatta 
durante le campagne eletiora­
li, per Il fatto cbe le bacheche 
diventano strumento di propa­
lazlone Incontroli.ta di fake 
news e terreno di scorribanda 
per hacker e governi stranieri. 
E diciamo che l'elezione di Do­
nald Trump e la polemica sulle 
ingerenze russe hanno avuto il 
loro peso. 

Co .. ho fatto quindi, Il buon 

Zuckerborg? Ha commissiona­
to una ricerca ai migliori cer­
velli universitari in circolazIo­
ne - ein California ne hanno di 
ottimi - e ha scoperto che . il 
rafforzamento delle nostre re­
lazioni migliora il nostro be­
nessere e la nostra felicità». 
Mentre «leggere passivamen­
te articoli o guardare video -
anche se sono divertenti o in­
formativi - potrebbe non esse­
re altrettanto valido». 

Lo facciamo per ti bene dena 
comunità, dice Il fondatore. 
Sappiamo .che Il trafllco cale­
rà, ma preferiamo la qualità. 
In verità, secondo gli esperti di 
marketlng su Internet, la mos­
$8. servirebbe a Facebook solo 
ad aumentare ulteriormente 
la raccolte di informazioni sul 

suoi iscritti, da utilizzare per 
ottimizzare la targhettlzzazlo­
ne pubblicitaria. 

Per noi che invece non sia­
mo esperti di marketing su In­
ternet, è tutto molto ango­
sciante. n fatto stesso che 
cambiando un algoritmo tu 
possa cambiare il flusso delle 
notizie ha qualcosa di inquie­
tante. TI web doveva essere la 
nuova prateria della conoscen­
za, il luogo della scorribanda 
del pensiero ti dell'Incontro del 
nuovi .. peri, liberi di viaggiare 
facendosi beffa delle frontiere 
nazionali. 

Sta invece diventando un 
recinto ristretto, dove incon­
trare gli sconosciuti è pericolo­
so, dove gli aliri e le loro opi­
nioni diverse dalla nostra fan­
no paura. Pieno di trabocchet­
ti, bugie e bufale. Google cl mo­
stra solo le ricerche in base al­
le nostre preferenze. E Face-

book cl rinchiude in algoritmi · 
da tinello. Già aVeVO modifica­
to Il sistema nel 2016, dichia­
rando: «Il nostro obiettivo è 
mostrarvi le notizie di cui vi 
importa di pib •. Si Il visto quali 
sono stati t risultati e come è 
aumentato 11 rJschio che uno si 
rafforzi sempre più nelle pro. 
prie convinzioni, casomai false 
o non accurate. Il nuovo algo­
ritmo non farà che peggiorare 
la situazione. 

D mio buon proposito per Il 
2018 è proprio l'opposto della 
strategia del tinello: vorrolleg­
gere solo cose che non condivi­
do.1n nome del famoso motto li­
berale: «Non sono d'accordo 
con quelio che dici, ma difende­
rò tlno alla morte Il tuo diritto a 
dirlo». E non l'ha scrltio Voltai­
re, per restare in tema di fake 
news, ma la sagglsta Evelyn Be­
atrice Hall, sua biografa. 
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